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Forse davvero Georg Ratzinger,
per tre decenni direttore del Coro
delle voci bianche della cattedrale
di Ratisbona, non sapeva nulla de-
gli abusi sessuali ai danni degli al-
lievi dell’internato della scuola,

ma di sicuro non disdegnava meto-
di punitivi violenti. Anche a lui è ca-
pitato «di assestare uno schiaffo a
qualche allievo come reazione a
una manchevolezza o ad un rifiuto»
ha ammesso ieri monsignor Ratzin-
ger in una nuova intervista al quoti-
diano Passauer Neue Presse. Era del
resto era la prassi, dalla quale era
difficile per gli insegnanti derogare.
E quando nel 1980 le punizioni cor-
porali sono state vietate in Germa-
nia, Ratzinger dice di essersi sentito
«intimamente sollevato». Il fratello
del Pontefice dice di essere pentito
per il ricorso alle punizioni corpora-
li praticate, e chiede scusa agli allie-
vi che le hanno subite. Quanto agli

abusi sessuali ribadisce di non aver-
ne mai avuto notizia ed esprime la
sua pena per le vittime «la cui inte-
grità fisica e psichica è stata ferita».

LE VOCI BIANCHEDI LIMBURG

Lo scandalo della violenza sessuale
su minori nelle scuole religiose tede-
sche non dà tregua. Non passa gior-
no senza che nuovi casi vengano de-
nunciati e nuovi istituti finiscano
nel mirino. Un’ex allieva del Colle-
gio delle suore di Sant’Edvige a Ber-
lino ha denunciato pesanti molestie
sessuali compiute anni fa ai suoi
danni. L’ultimo caso riguarda i
“Limburger Domsingknaben”, il co-
ro di voci bianche della cattedrale di

Limburg, in Assia: un ex allievo del
coro ha scritto al vescovo, Peter Te-
bartz van Elst, denunciando gli abu-
si commessi tra il 1967 e il 1973 dal
direttore, deceduto nel 2002.

Lo scandalo manda in fibrillazio-
ne anche il mondo politico tedesco.
Se Angela Merkel ha scelto la massi-
ma cautela dichiarando di apprezza-
re il «senso di responsabilità» con
cui la Chiesa sta affrontando la fac-
cenda, ben più drastica è la posizio-
ne di alcuni suoi ministri. Sono so-
prattutto le donne a farsi sentire. Sa-
bine Leutheusser-Schnarrenberger,
esponente Fdp e ministro federale
della Giustizia, ha accusato il Vatica-
no di avere ostacolato le indagini

Benedetto XVI e il fratello GeorgRatzinger davanti all’Alte Kappelle di Regesenbur, a Ratisbona
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p Tre ministre schierate contro la pedofilia. Tolleranza zero e risarcimenti anche con prescrizione

p Pioggia di denunce ora anche tra le voci bianche di Limburg o nel convento di santa Edvige

«Pentitodi quegli schiaffi»
GeorgRatzinger chiede scusa
Violenze sessuali, si allarga lo
scandalo nelle scuole e negli
istituti religiosi in Germania. Il
governo convoca un vertice il
23 aprile. Altri due casi in Au-
stria, nell’Abbazia di Salisbur-
go e in quella di Bregenz.
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